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partecipativo

REPORT



Il 3 aprile 2024, a partire dalle ore 17.30, si è svolto l’incontro di apertura 
del percorso partecipativo, voluto dal Comune di Arezzo, per delineare il 
Piano d’azione da adottare per raggiungere gli obiettivi del Green City 
Accord.

L’evento si è svolto presso la Casa dell’Energia – Urban Center, che ha 
messo a disposizione i propri locali per lo svolgimento delle attività del 
percorso.

All’incontro erano presenti 52 persone, tra privati cittadini, esponenti della 
PA, associazioni ed enti operanti nell’ambito del clima e dell’ambiente e 
ordini professionali.

L’incontro si è aperto con i saluti del Sindaco Alessandro Ghinelli, che ha 
contestualizzato la scelta della Città di Arezzo di aderire, a partire dal 2021, 
al Green City Accord, il movimento di città europee che mette in rete le 
strategie adottate per raggiungere l’obiettivo di città più sane, verdi e 
vivibili.

A seguire è intervenuto l’Assessore Marco Sacchetti, che ha ricordato 
l’importanza della partecipazione non solo degli stakeholders, ma di tutta 
la cittadinanza. L’elaborazione di un Piano d’Azione è infatti di un 
momento fondamentale per definire le strategie a livello locale e 
territoriale.



Nel 2023 il Comune di Arezzo ha presentato la beseline, ovvero i valori 
attuali relativi ai 15 indicatori individuati dal GCA per i 5 pilastri.

Il percorso partecipativo sarà l’occasione per definire, insieme alla 
cittadinanza e dell’associazionismo, le strategie da adottare per 
raggiungere gli obiettivi relativi ai cinque pilastri del GCA.

A seguire è intervenuta Alma Serica, progettista del Comune di Arezzo 
(Servizio di Supporto alla Governance, Innovazione e Politiche Europee).

La dott.ssa Serica ha contestualizzato l’attuazione del GCA nell’ambito del 
progetto GreenMe5. Il progetto rientra nel piano di finanziamenti LIFE, il 
programma europeo per il settennale 2021-2027 che finanzia le azioni di 
transizione ecologica

Il progetto consentirà la realizzazione di 5 azioni pilota nell’ambito della 
qualità dell’aria, della biodiversità, del rumore, della salute delle acque e 
della gestione dei rifiuti: ad Arezzo, in particolare, si prevede la 
realizzazione di un Ecopark per la raccolta di rifiuti di valore.

Dopo l’intervento della dott.ssa Serica, Elena De Sanctis, dirigente del 
Settore Igiene e Sanità Pubblica dell’ASL Toscana Sud Est, ha presentato gli 
studi relativi alle correlazioni causali tra stato di salute e condizione 
ambientale.

Alessandro Forzoni, direttore dell’Ufficio Tutela Ambiente del Comune di 
Arezzo, ha quindi esposto il progetto Green City Accord (GCA) e gli obiettivi 
da raggiungere relativamente ai 5 pilastri individuati: qualità dell’aria, 
rumore, natura e biodiversità, acqua pulita e tutelata, economia 
circolare. 

Il Comune di Arezzo si trova in una fase di definizione di un Piano d’Azione, 
che si compone di:
o Profilo della città;
o Identificazione di un set di indicatori;
o Individuazione degli obiettivi;
o Elaborazione del piano d’Azione (compendio di politiche, strategie, 

azioni, etc.)



Infine, Claudia Casini, della società Simurg Ricerche, ha esposto il 
calendario degli incontri e le modalità del percorso partecipativo, che 
accompagnerà la definizione del Piano d’Azione del Comune di Arezzo per 
il GCA.

Il processo partecipativo è infatti volto alla costituzione di una rete di 
soggetti (Istituzioni, Aziende, Associazioni, Comitati etc.) per definire un 
Piano d’azione che contenga politiche, strategie e azioni da adottare per 
raggiungere gli obiettivi del GCA.

Il percorso, che si è aperto con la giornata del 3 aprile, proseguirà nei mesi 
di aprile, maggio e giungo con 6 laboratori durante i quali verranno 
affrontati i temi chiave del GCA: saranno realizzati 2 laboratori per i temi 
Aria/Rumore, 2 per il tema Economia circolare e rifiuti, e, infine, 2 
laboratori sui temi Natura e biodiversità/Acqua. Gli esiti dei laboratori 
verranno presentati in occasione dell’incontro di chiusura, previsto per il 
26 giugno.

L’ultima parte dell’incontro è stata dedicata all’ascolto dei partecipanti, i 
quali sono stati invitati a suggerire le criticità più urgenti da considerare nei 
5 ambiti, e ad indicare le possibili soluzioni o contributi che possono 
apportare dal proprio posizionamento.

Il momento laboratoriale è stato condotto con il supporto di una bacheca 
suddivisa nei 5 ambiti di intervento del GCA, più un campo dedicato alla 
sezione Altro/Trasversale.

Ai partecipanti sono stati distribuiti dei post-it prestampati, in cui inserire 
le informazioni:
o Chi sono
o Che ruolo ho
o Che cosa posso fare io

Le indicazioni raccolte sono state infine lette e commentate dai 
partecipanti stessi, in dialogo con la Pubblica Amministrazione presente.

Nelle tabelle delle pagine seguenti sono sintetizzati i contenuti emersi.



ARIA

Chi sono e che ruolo 

ho

Criticità Cosa posso fare io

Cittadino
Ridurre il traffico con ZTL 

orarie più estese

Cittadino

Abbruciature: trovare un 

sistema semplice per lo 

smaltimento delle potature

Direttore Casa dell’energia 

– Urban Center

Ridurre l’impatto 

ambientale dovuto a 

traffico e mobilità cittadina

Aumentare le colonnine 

elettriche per mobilità 

sostenibile e promuovere 

l’uso di mezzi di trasporto 

sostenibili e a basso 
impatto ambientale

Cittadina

Mobilità – soprattutto in 

corrispondenza ai grandi 

eventi come la Città del 

Natale

Presidente FIAB – Arezzo 

bici

Revisione del PUMS e del 

Biciplan

Fornire supporto su aspetti 

tecnici (ciclabilità, 

sicurezza stradale, 

mitigazione rischi incidenti 

etc.)

Casa dell’energia – 

Responsabile 
comunicazione

Efficienza energetica e 

termica degli immobili 
pubblici

Supportare la definizione 

di un protocollo di 

intervento sugli immobili 
pubblici

Cittadina – gruppo CASP

Approfondire gli studi sulle 

polveri sottili (soprattutto in 

relazione all’inceneritore);

Incremento del trasporto 
pubblico

Cittadino - olivicoltore
Combustione incontrollata 
di biomassa

Trinciare le potature per 

lasciarle come 

arricchimento in sostanza 
organica sul terreno

ISDE Italia 
Riduzione inquinamento 
atmosferico

Promuovere interventi di 

educazione ambientale e 

collaborare con le 

amministrazioni pubbliche 

per valutare ricadute 
ambientali

Cittadina
Mobilità delle periferie: 

carenza di mezzi di 
trasporto e piste ciclabili

Insegnante - Architetto
Qualità dell’aria 

(soprattutto in alcune zone 
della città)

Educazione e 
informazione

Cittadina (prof. Di 

matematica e gestione dei 

gruppi)

Qualità dell’aria e 

incremento del verde

Promuovere 

comportamenti virtuosi nei 

gruppi che frequento



ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI

Chi sono e che 

ruolo ho

Criticità Cosa posso fare io

Associazione WWF 
Arezzo

Maggiore informazione ai 

cittadini sulla raccolta 
differenziata

SEI Toscana - 
Comunicazione

Intervenire sulla riduzione 

dei rifiuti attraverso 

sensibilizzazione e 

promozione di riuso e 
buone pratiche

Partecipare a percorsi di 

sensibilizzazione rivolti 
alla cittadinanza

Cittadino
Cultura/atteggiamento 

degli aretini nei confronti 
della raccolta dei rifiuti

Condividere la 
conoscenza del tema

Associazione Insieme per 
Arezzo

Educazione civica 

nell’ambito dell’economia 
circolare e dei rifiuti

Organizzare eventi di 

sensibilizzazione dei 

cittadini anche con altre 
associazioni del territorio

Vicepreside IC Vasari
Raccolta differenziata 

(chiarezza e 
applicazione)

Trasmettere informazioni

Sentire la voce dal basso 

(gli alunni)

Sensibilizzare Rispetto al 

concetto di sviluppo 
sostenibile, Agenda 2030 
e economia circolare

Presidente Coop. Futura
Tema dell’economia 
circolare e rifiuti

Portare idee all’interno 

del tavolo e trasferirle 

all’esterno – 
comunicazione

RUMORE

Chi sono e che 

ruolo ho

Criticità Cosa posso fare io

Polizia Municipale Traffico veicolare

ISDE Italia 

Riduzione rumore e 

traffico intorno alle aree 

scolastiche e strutture 
sanitarie

Interventi di educazione 

ambientale in vari ambiti

Collaborazione con 

amministrazioni 

pubbliche per valutare 
ricadute ambientali



NATURA E BIODIVERSITÀ

Chi sono e che 

ruolo ho

Criticità Cosa posso fare io

Polizia Municipale

Necessità di aumentare 

le aree verdi per 

contrastare il 
riscaldamento globale

CREA

Gestione aree verdi 

urbane e periurbane per 

favorire un aumento della 

biodiversità e la sua 
conservazione

Promuovere eventi di 

sensibilizzazione 

sull’importanza della 
natura e della biodiversità

Consigliere Comunale

Adozione del Piano di 

gestione del verde 

urbano;

Forestazione di aree 

cittadine degradate;
Mappatura e 

monitoraggio dei corpi 
idrici superficiali.

Mettere a disposizione la 

rete di realtà sui temi 
riportati

Associazione WWF 
Arezzo

Maggiore attenzione al 

verde pubblico anche 

rispetto agli abbattimenti 

di piante sane di grandi 
dimensioni

ACQUA

Chi sono e che 

ruolo ho

Criticità Cosa posso fare io

Cittadino
Migliorare i corsi d’acqua 

cittadini collettando tutti 
gli scarichi

Dirigente Legambiente
Affrontare il problema 

delle acque di prima 
pioggia

Proporre, nel lungo 

periodo, la realizzazione 

di doppie fognature (per 

acque di prima pioggia e 

acque di seconda 
pioggia)

Legambiente – ex 
dirigente ARPAT

Acqua come ecosistema: 

depurazione, risparmio, 

uso plurimo della risorsa 

e recupero delle acque 

piovane
Censimento/studio 

acquatico dei parchi 

naturali/urbani e 

progettazione della cura 
e manutenzione

Mettere a disposizione la 
mia esperienza in merito



ALTRO / TRASVERSALE

Chi sono e che ruolo 

ho

Criticità Cosa posso fare io

Ex dirigente biologico 
ASL-Toscana SE

Traffico veicolare 

eccessivo;

Realizzare un percorso 

trekking sulle colline vicine 

(ad. es. le colline di San 
Zeno)

Dare un contributo 
ambientale

Delegato Coni
Implementare attività 
sportive all’area aperta

Stabilire contatti per la 

realizzazione di aree 

attrezzate e la gestione 

delle attività con specialisti 
in scienze motorie

Presidente dell’ordine dei 

dottori agronomi e forestali 
di Arezzo

Necessità di creare gruppi 

interprofessionali per la 

progettazione del verde 

urbano, che costituisce 

una risposta trasversale ai 
temi del GCA

Stabilire una sinergia con 

le professioni implicate: 

Agronomi e forestali, 

Ingegneri, Architetti, 

Geometri, Geologi, 
Chimici, Biologi, ma anche 
Psicologi

Cittadina

Non considerare solo gli 

indicatori, ma ascoltare i 

disagi dovuti alla 
pressione ambientale

Legambiente – ex 
dirigente ARPAT

Recupero delle aree 

produttive con coperture in 

cemento armato e 

sostituzione con pannelli 
fotovoltaici

Mettere a disposizione a 
mie esperienze in merito

Docente scienze e 

matematica scuola 

secondaria di primo grado 

– responsabile progetti 
green

Tutti i temi relativi ai 5 
pilastri

Proporre agli studenti 

percorsi di educazione 

ambientale e promuovere 

progetti in cui la scuola 

possa diventare un luogo 
di partecipazione 

coinvolgendo attivamente 
alunni, famiglie e comunità

Vicepreside IC Vasari

Energia rinnovabile – costi 

del fotovoltaico (anche in 

termini di tassazione e 
agevolazioni)

Trasmettere informazioni

Sentire la voce dal basso 

(gli alunni);

Sensibilizzare Rispetto al 

concetto di sviluppo 
sostenibile

Cittadino

ARIA E RUMORE:

Diminuire il traffico urbano 

veicolare e aumentare e 

interconnettere le piste 
ciclabili in città

Utilizzare la bici per gli 
spostamenti personali

ARPAT

Aria e rumore (correlati tra 

loro)

Acqua/Rifiuti e efficienza 
energetica

Contribuire a fornire dati e 

portare il contributo per le 

strategie del piano di 

azione sulla base di 
esperienze similari
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